La Licagine in collaborazione con Round Table 2 Roma presentano, 

MIMMO MANCINI e il suo lavoro di teatro civile:"LO ZI" un progetto originale recitato in dialetto bitontino e italiano, che lo vede autore e interprete.
UNICA REPLICA ESTIVA A ROMA
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XV Edizione

PRIMO LUGLIO ore 21’00

 ‘lO zi’
 “quando il riso sgorga dalle lacrime il cielo si spalanca

di 
Mimmo Mancini e Pietro Albino Di Pasquale

con 

Mimmo Mancini

regia 






 Enrico Maria La manna





Musiche Antonio Di Pofi

www.lozi.it 

www.myspace.com/mimmomancini 
LA STORIA DI UNA FAMIGLIA E DUE FRATELLI CHE HA COMMOSSO NUMEROSE PLATEE ITALIANE

Con oltre 45 repliche, tra cui:
Auditorium Parco della Musica Roma
Piccolo Teatro Jovinelli
Teatro RiverSide Studios Londra
 Per informazioni: +39 3478429266
Di questo spettacolo la stampa  scrive:
“Domanda: Mancini fa tutti i personaggi, o Vittorio interpreta tutti i suoi morti per non ritrovarsi solo col senso di colpa? Questo il dilemma che dà forza alla pièce.”

Paola Polidoro IL MESSAGGERO
Mimmo sdoppiandosi e triplicandosi in più personaggi, con la regia attenta di Enrico Maria Lamanna, ha dato la parola a quei segni “storpi” ma umanissimi come l’autore….ed è un momento esilarante, di ruvida sincera commozione civile.

Nico Garrone LA REPUBBLICA
Spettacolo d’interessante scrittura, tra ironie e riflessioni, comicità anche, oltre che memorie di famiglia e di paese. Reso da Mancini con sicura padronanza attorale e scenica…. con in più forse un senso di commossa partecipazione. Molti applausi del pubblico….

Pasquale Bellini LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO.

Uno spettacolo “diverso” ,intendo come diversità quella caratteristica dell’arte che suscita, in chi la fruisce, interrogativi scomodi, domande che arrovellano lo spettatore anche a spettacolo finito

Luciana Cimino L’ UNITA’
Un lavoro lineare e pulito…. Sporadico caso in cui un Artista onora l’ultima essenza del suo significato. Come Mimmo Mancini

Gianluca Doronzo  PUGLIA

Rappresentare la disabilità senza fare sconti, senza chiudere un’occhio sulle brutture, sulla vita condizionata di chi sceglie di passare la propria accanto a una persona diversa….uno spettacolo costruito bene che non si lascia prendere la mano dalla pietà.

Maria Corsetti IL NUOVO TERRITORIO

SINOSSI: 

“Lo Zì” è uno spettacolo teatrale che si propone di mettere in risalto il problema della diversità.
Chi sono i diversi? Sono persone che percepiscono la vita diversamente dagli altri e che spesso vedono erigersi muri sempre più alti. Oggi, nella società dell'immagine e del bello, il diverso appare deforme, cattivo, apolitico. Per abbattere il mutismo e il semplicismo delle rappresentazioni è stata meditata un'opera teatrale che si prefigge il compito di trattare il problema dell'handicap in maniera alternativa: una rivoluzione copernicana che ribalti le prospettive.
La vita di una persona nell'arco di trasformazione di cinquant'anni, da quando essere uno “storpiato” era sinonimo di piaga infetta e untuosa, fino ai nostri giorni quando si coniano nuovi sinonimi per mortificare e ignorare il problema: “Il diversamente abile o il Diversabile”.

BREVE BIOGRAFIA 

Mimmo Mancini

Nato a Bitonto (Bari) il 18 maggio 1960.
Attore di teatro, cinema e televisione. Nel 1984 la prima tournée nazionale con “Le allegre comari di Windsor”di W. Shakespeare, con Bianca Toccafondi. e Carlo Hintermann. Partecipa a molti film per la televisione. Per il cinema  ricordiamo alcuni titoli : “Arriva la bufera” (1993), di Daniele Luchetti; “Colpo di Luna” (1994), di Alberto Simone (menzione speciale al Festival di Berlino 1995); “A domani” (1997), di Gianni Zanasi (in concorso alla 56ª Mostra di Venezia); “Ospiti” (1997), di Matteo Garrone; “Lacapagira” (1999), di Alessandro Piva; “Il Caimano” (2005), di Nanni Moretti. E’ la voce narrante di Delio nel film “300” di Zack Snyder 2007. Come autore e interprete realizza quattro spettacoli teatrali: “Non venite Mangiati” “Vi faremo sapere” “Sargassi” “Lo Zi’“e quattro cortometraggi: “Sul mare luccica” “Arroganti” “U Sù” “Direzione Obbligatoria”.
IL PUBBLICO HA DETTO:

Sono la mamma di un ragazzo disabile, vorrei capire come hai fatto a farmi sentire nella carne e nella pancia ogni momento di ciò che facevi e dicevi sul palco? Come hai fatto? A quale strana alchimia hai avuto accesso? Credimi mi hai sconvolta….
Continua, continua , continua, continua e non ti stancare mai. Il Signore ti 
benedirà per la bellezza e l’amore che riesci a rappresentare.
Grazie
Rosa Francioli

Sono oltre 20 anni che mi occupo di disabilità,  Quello che ci ha dato Mimmo Mancini è stato qualcosa che oltre a non avere prezzo, ci ha sublimato; i ragazzi che io mi onoro di rappresentare sono rimasti estasiati e noi, le loro famiglie, abbiamo finalmente trovato una persona che ha messo fuori la rabbia di questi meravigliosi ragazzi. Grazie Mimmo, mai uno spettacolo ha suscitato tanta attenzione. 

Michele De Palo Responsabile AFFDA

Io penso che chi sà ridere di se stesso, della vita, è una persona particolarmente provata e profonda, e una persona che ha capito che in questo " soffio di vita" non vale la pena problematizzare più del dovuto.

apprezzo molto il tuo desiderio di far ridere e penso che bisogna lottare per realizzare i propri sogni...ciò non è garanzia di riuscita,ma, dà uno scopo alla nostra parabola terrena.

sono contenta per te, per i disabili che hanno trovato voce, per i sentimenti buoni che emergono .

Angela medico chirurgo

Lo spettacolo offre spunti di riflessione sulla “disabilità” e aiuta moltissimo gli stessi disabili, “Lo Zì” è una stupenda lezione di vita

Enza Loiodice, Insegnante Scuola Primaria

Lo spettacolo? Un viaggio per me, un viaggio che mi ha portato lontano dal consueto e, nel vuoto dalle abitudini, ho incontrato la diversità: 

Annetta D’Aprile, Insegnante di Scuola Primaria

 “Lo zì” per uno che come me non ha alcun rapporto con la disabilità, ha rappresentato un vero e proprio CAZZOTTO nello stomaco. Niente rappresentazioni vittimistiche, anzi si è raggiunto lo scopo attraverso una risata che mai è stata così amara! Non pensavo di poter ridere per una frase simpatica in dialetto bitontino, mentre ci si sente l’anima straziata per l’incomprensione generale della ricchezza di un disabile. È stata una sensazione incredibile! 

Grazie di cuore

Pasquale Ruvo di Puglia

Grazie Mimmo, Benito, Vittorio, la mamma, lucia....., grazie con il cuore e con la pancia!  ...non so trovare aggettivi che coincidano esattamente con quello che hai suscitato in me, e non solo... ma tu come hai fatto a scoprire così tante cose?...dove e come hai imparato quella delicatezza e leggerezza per "toccare" temi così forti come il dolore, la vergogna, la rabbia? 

anche se questo mio sentire non ha il peso di quello di un critico... sei stato davvero molto BRAVO!!! 

Maria Grazia di Giulio insegnante 

P.S. ...ancora grazie!!!!!

<<quando il riso sgorga dalle lacrime, il cielo si spalanca>>. Fu una delle risposte di Roberto Benigni alle polemiche che seguirono l'uscita del suo "La vita è bella". Pare sia una citazione delle sacre scritture alla quale, subito dopo, il comico toscano aggiunse : <<Dio è l'unione di comico e tragico>>. 

Il tuo lavoro ha questo dono, oltre alla complicatissima capacità di far nascere un sorriso da una lacrima e delle riflessioni razionali da emozioni forti. A teatro ,inoltre, non si può mentire. La più raffinata e collaudata tecnica attoriale non è sufficiente a coprire una eventuale mancanza di energia che va direttamente dall'attore al pubblico. Quella sera l'energia c'era e l'abbiamo sentita in molti. 

Daniele.Ceglie Messapica

Mi ha fatto svegliare con il mieie sulla bocca!

Don Giuseppe Satriano, vicario della diocesi di Brindisi-Ostuni 

Questo spettacolo ti fa sperare nel teatro grazie

Rocco Mortelitti regista

Anche se un solo spettatore godrà delle emozioni che ci hai dato ieri sera, potrai sentirti orgoglioso

Ughetta Lanari  speaker radiofonica 

 Mi sono commosso e non mi succede mai. Questo vuol dire che il lavoro funziona. Ma mi sono commosso perché c’era un vero attore in scena 

Carlo Longo pittore e sceneggiatore

Sei riuscito ad entrare nel profondo del cuore con una scrittura e interpretazione rari in questo mondo bieco e superficiale. Ho pianto tanto e bene e ho toccato la gioia nonostante tanto dolore. Grazie per la tua genuina semplicità. 

Eliana Lupo e Sergio Fiorentini direttori di doppiaggio 

 Riesco ancora a vedere l’emozione sui volti di tante persone accanto a me, sento le loro voci con un brivido che le percorre quando parlano di te e del tuo spettacolo e mi rendo conto che lo zì farà parte oramai della nostra vita e dei nostri ricordi…. per sempre. Grazie 

Rosy Barretta  imprenditrice 

Benito è il personaggio più gettonato il più applaudito dal pubblico, questo vuol dire che i personaggi vivono tutti. 

Teresa De Sio cantautrice

Mi dispiace di aver avuto poco tempo per riempirti di complimenti…ci sarebbero tante parole da dire. Immagini emozioni ma mi piace riassumerle con un’unica parola “il teatro”. 

Rossana  attrice

Continua su questa strada continua a far parlare Benito. 

Umberto Battistelli rappresentante 

Ho regalato due biglietti ai miei genitori che hanno gradito l'entusiasmante spettacolo. Vi ringrazio per avermi permesso di fare loro un regalo così meraviglioso!
Saluti
Pamira Napoleone Ceglie Messapica

Ho visto il tuo lavoro sabato scorso a Ceglie. 
Mi ha riempito la testa ed il cuore.
Complimenti e grazie.
Daniele

Meraviglioso! Uno spettacolo fantastico, emozionante, unico, necessario! Veramente stupendo! Emozionantissimo... Geniale l'idea, Mimmo Mancini eccezionale, di una bravura incredibile...! Uno spettacolo che mi pento di aver visto solo l'ultimo giorno, altrimenti sarei tornata e avrei fatto un grande passaparola. Spero che Lo Zì venga riproposto anche l'anno prossimo e che sempre più gente vada a vederlo. Lo merita davvero. GRAZIE D ICUORE.

Francesca

Caro e bravo Mimmo,

sono venuta a vederti sabato sera al teatro e sei stato strepitoso!!!

é uno spettacolo, il tuo, che non si scorda facilmente, anzi ci si continua a pensare ed emozionarsi nei giorni dopo averlo visto, 

l'ho goduto tutto d'un fiato e si sta sempre attenti e come fai tu a fare tutto da solo e senza pausa?

UN MOSTRO DI BRAVURA e di simpatia pugliese! 

Elisabetta Bernardini

Pochissime le volte che esco da un teatro e dico:"Minkia che bello! Vorrei rivederlo dall'inizio.". Pochissimissime le volte che sento il bisogno di andarmi a complimentare dietro le quinte. Complimenti. Sei riuscito a farmi rivivere quel mondo“realmenteimmaginario". La cosa che più mi ha colpito è stata la tua capacità di riuscir ad interpretare ciascun personaggio…”al punto giusto”. Come se con una matita tracciavi, di volta in volta, i vari personaggi, in modo dettagliato e chiaro… senza però andare troppo a delineare e imporre i colori. Permettendo così alla mia fantasia, e spero anche a quella degli altri spettatori, di poterli colorare a proprio piacimento. Il tuo disegno era chiarissimo e ben solido, ma aperto ai colori di chi guardava. Ovvio che anche tu, credo, anzi ne sono sicuro, non disegnavi in bianco e nero… Se uno qualsiasi de personaggi l’avessi fatto troppo tuo… sarebbe rimasto lì inutilmente sulla scena… invece come ti dicevo erano "al punto giusto". Tutto era fluido, emozionante e semplice. Io amo il teatro. E dopo il soddisfacimento dei quattro bisogni primari dell’uomo, è il bisogno di cui sento più il bisogno. Con il teatro non riesco attualmente a viverci, nel senso di sostentarmi. Lavoro con i disabili, o mattarelli, come preferisco chiamarli io. Ieri sera ho sentito tanti profumi a me familiari… amore per le proprie radici, bisogno di raccontarsi, di condividere….di comunicare le mille persone che ci portiamo dentro… e le mille persone che siamo…. Fino ad ieri sera non avevo mai sentito il tuo nome. Grazie ad un amico che mi ha detto: “Ti va di andare a teatro, credo che ti piacerà.” E grazie alla mi fiducia: ”Si. Mi fido.”. Ho avuto tanto piacere di conoscere il tuo lavoro. 

Ciaooo Daniele…
SCHEDA OPERA:

Produzione La Licagine Via Portuense 956 00148 Roma 

Cell. 39 3934462021

Autori  Mimmo Mancini e Pietro Albino Di Pasquale

Genere:  Monologo teatrale, atto unico

Durata : 1 ora e 20minuti

Interpreti  Mimmo Mancini  

Regia Enrico Maria  Lamanna

Musiche :Antonio Di Pofi

Scenografia Maria Teresa Padula

Costumi Teresa Acone

Disegno luci Stefano Pirandello
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